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Rappresentazione	
statistica	delle	
osservazioni

Le	colonne	verdi	(l’istogramma)	numero	di	
classi	rispetto	al	numero	di	osservazioni.

La	linea	rossa	(poligono	di	istogramma)	
confronta	le	distribuzioni	nel	grafico.

Il	rettangolo	superiore	(boxplot)	considera	
la	mediana	e	i	Q1,	Q2,	Q3.



Misure	di	posizione	e	di	
dispersione
Si	definisce	media	aritmetica	(µ)	il	rapporto	
tra	la	somma	di	tutte	le	misure	diviso	il	
numero	delle	stesse.

Si	definisce	mediana	(x)	è	data	dal	valore	
per	cui	50%	delle	misurazioni	sono	superiori	
e	50%	sono	inferiori.

La	varianza	(sigma	al	quadrato)	e	la	
deviazione	standard	(sigma)	misurano	la	
distribuzione	rispetto	alla	media	aritmetica	
o	alla	mediana.

Il	quantile	(q) è	un	insieme	di	dati	in	cui	una	
proporzione	q di	dati	è	minore	di	q e	una	
proporzione	q di	dati	è	maggiore	di	q.

Tra	i	diversi	quantili	si	consideri	i	Quartili	(Q)	
e	i	Percentili	(P).



La	distribuzione	della	popolazione	rispetto	alla	media,	mediana,	
norma



Fonti	di	variabilità	biologica

Il	genere	e	l’etnia	sono	esempi	di	variabilità	biologica	costante.

Gli	stati	fisiologici,	la	gravidanza,	l’età	rappresentano	fonti	di	variabilità	biologica	di	tener	
conto.

Variabilità	intra-quotidiana	(ciclo	del	cortisolo).

Variabilità	mensile	(ormoni	sessuali	nella	donna)

Pertanto,	nella	valutazione	di	un	dato	di	laboratorio	è	importante	parametrare	lo	stesso	
rispetto	alle	curve	di	standardizzazione	a	cui	il	dato	viene	riferito.



Processo	decisionale	
nella	medicina	di	
laboratorio
Le	diverse	fasi	in	cui	si	articola	l’indagine	di	
laboratorio	prevedono:

1. Fase	pre-pre-analitica;

2. Fase	pre-analitica;

3. Fase	analitica;

4. Fase	post-analitica;

5. Fase	post-post-analitica



Variabilità	pre-pre-analitica,	legata	alla	preparazione	e	allo	
stato	del	paziente

La	dieta	può	alterare	l’esito	degli	esami.

Il	caffè	è	un	fattore	che	promuove	la	gluconeogenesi,	altera	il	legame	di	proteine	ed	ormoni	
con	molecole	di	trasporto.

Il	fumo	entro	le	3	ore	dal	prelievo	causa	incremeto leucociti,	fibrinogeno,	riduzione	di	ACE,	
prolattina.

L’alcool	causa	ipoglicemia	e	iper-acidosi	lattica	ed	acidosi	metabolica.
L’esercizio	fisico	sposta	il	bilancio	dei	liquidi.

L’altitudine	altera	ematocrito,	PCR,	B2-globulina;
Assunzione	di	farmaci.
Stress	psicologico.



Errori	pre-analitici	relativi	al	campione



Errori	in	fase	pre-analitica:	cause	di	emolisi	del	campione



Cose	importanti	rispetto	al	prelievo	venoso



2.	L’importanza	del	prelievo	venoso


